                                       LA CHIMICA
La chimica è quella scienza che studia la materia in tutte le sue forme e le trasformazioni a cui è sottoposta.

La forma basilare della materia è la sostanza, elementare quando è costituita da un unico elemento, oppure composta quando è costituita da più elementi.

I corpi che si trovano in natura sono però quasi esclusivamente costituiti da insiemi di più sostanze, detti miscugli quando sono di tipo eterogeneo e detti soluzioni quando sono di tipo omogeneo.

La grande opera svolta dagli alchimisti durante tanti secoli, a prescindere dalle considerazioni di tipo magico esoterico che l’avvolgeva, è stata proprio quella di cercare di isolare le sostanze, semplici o composte, dai miscugli naturali, per studiarne le proprietà.

                                     CORPI MATERIALI__________________

     SOSTANZE                                   INSIEMI DI SOSTANZE    

SEMPLICI     COMPOSTE               Omogenei      Eterogenei       

(un unico        (Più elementi)               (Soluzioni)     (Miscugli)                 

elemento)        Es. Acqua                     Es.Acqua        Es.Un minerale

 Es. Oro                                                 potabile            

La parte più piccola caratterizzante una sostanza si chiama molecola ( un po’ come la cellula per i tessuti viventi) e questa può essere costituita da atomi della stessa specie (elemento) oppure da atomi di specie diversa (composto).

L’atomo è la particella più piccola, infatti la parola deriva dal greco e significa indivisibile, e già alcuni filosofi greci ( Leucippo e Democrito ) ne avevano intuita l’esistenza.

Oggi non si può più dire che l’atomo sia del tutto indivisibile, perché con la fisica nucleare è possibile spezzettarlo in tantissime particelle, ma in tal caso la materia acquista forme inconsuete che vanno al di là della chimica.

La chimica studia la materia nelle sue forme più consuete e facilmente controllabili, per cui parte dall’atomo indivisibile, costituito da un nucleo e da elettroni che lo circondano.

Fisica nucleare       ←          ATOMO           →             Chimica

Il nucleo è la parte dell’atomo dove si concentra la quasi totalità della massa ed è costituito da protoni (positivi) e neutroni (neutri),

quindi è positivo.

Gli elettroni sono particelle di massa piccolissima ( Quasi 2000 volte più piccola di protone e neutrone ) ed hanno carica negativa.

Fra la fine del ‘700 e durante l’800 i chimici cominciarono a misurare la massa relativa degli elementi che via via venivano scoperti, pur con qualche ragionevole errore, e molti elementi vennero scoperti nella prima metà dell’800 grazie anche all’invenzione della Pila, che rese disponibile per la prima volta una certa quantità di energia elettrica.

La Pila venne inventata all’inizio dell’800 da Alessandro Volta, che sovrappose numerosi piatti di metalli diversi interponendo tra questi dei feltri imbevuti di una soluzione salina, e si basa sul principio di incanalare gli elettroni che vengono scambiati tra le sostanze durante una reazione. Quindi da una reazione chimica si produce corrente elettrica.

M.Faraday in Inghilterra utilizzò una pila enorme, costituita da circa 500 dischi, per far avvenire il fenomeno opposto e cioè provocare una reazione chimica grazie alla corrente elettrica, e fu così che riuscì a scoprire molti elementi nuovi e a determinarne la massa relativa.

Tuttavia nella prima metà dell’800 c’era una gran confusione.

Ma nel 1860 a Karlsruhe un italiano, S.Cannizzaro, riuscì a dimostrare, esponendole in un estratto dal suo “Sunto di filosofia chimica” le teorie di A.Avogadro e da allora venne fatta chiarezza a livello internazionale.

Così dopo appena 10 anni il russo Mendeleev poté pubblicare la Tavola periodica degli elementi, frutto delle sue lunghe ricerche, ove i 58 elementi allora conosciuti venivano disposti in ordine crescente di massa atomica e incolonnati secondo proprietà ricorrenti.

L’analogia con la Tavola periodica odierna è così elevata che è sorprendente pensare ad una intuizione così geniale.

Mendeleev riuscì addirittura a prevedere l’esistenza di elementi ancora sconosciuti perché alcune caselle della sua Tavola rimanevano vuote. In effetti dopo qualche anno quegli elementi

furono scoperti e denominati Scandio, Germanio e Gallio.

Oggi la Tavola Periodica degli Elementi non è più ordinata in funzione della massa atomica crescente, ma del numero atomico, cioè il numero di protoni che caratterizza l’atomo di un elemento.

La chimica, scienza delle sostanze e delle loro trasformazioni, ci aiuta a leggere con maggior cognizione di causa il mondo che ci circonda, ed ha quindi una forte valenza formativa. 

